Condizioni di favore. Occorre aver accumulato almeno 41 anni di contributi e vantare un’annualità prima dei 19 anni

Riposo anticipato per i lavoratori precoci

Operative le norme che tutelano il lavoro dei precoci, con la pubblicazione del Dpcm 87/2017 e della circolare Inps 99 di venerdì scorso. Chi ha almeno 12 mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo precedenti il raggiungimento del 19esimo anno di età, può accedere alla pensione anticipata con 41 anni di contributi a condizione che rientri in una delle condizioni riportate nella scheda. In aggiunta, possono accedere gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti (gli usuranti), tra cui chi svolge lavori notturni, oppure in turni notturni o i conducenti di veicoli di capienza complessiva non inferiore a nove posti adibiti a servizio pubblico.
 La norma si applica solo ai soggetti con anzianità contributiva accreditata al 31 dicembre 1995. Il requisito dei 12 mesi si intende soddisfatto conteggiando la contribuzione obbligatoria dovuta per i periodi di prestazione effettiva di lavoro, compresi anche i periodi all’estero riscattati (con onere) nonché la costituzione di rendita vitalizia a copertura di omissioni contributive. È possibile accedere a tale pensione anche con il cumulo contributivo, al fine di raggiungere i 41 anni richiesti, utilizzando altresì i periodi accreditati presso le Casse dei liberi professionisti. La pensione ai precoci non è cumulabile con redditi di lavoro subordinato e autonomo, siano prodotti in Italia o originati all’estero.
In caso contrario, il trattamento pensionistico è sospeso, e l’Inps procederà al recupero delle rate già erogate. Durante il periodo di sospensione, il pensionato mantiene la titolarità del trattamento pensionistico. L’accesso alla prestazione anticipata non è compatibile con lo svolgimento di attività lavorative che devono risultare cessate. Per l’accesso alla pensione anticipata è possibile richiedere anche la maggiorazione dei due mesi per ogni anno di servizio nella ipotesi in cui il lavoratore abbia una invalidità superiore al 74 percento. 
Dal 2019, il requisito dei 41 anni sarà adeguato all’aumento legato alla speranza di vita. Per consentire all’Inps il monitoraggio, i lavoratori devono presentare domanda telematica. In tale momento i requisiti devono sussistere in funzione della tipologia di categoria in cui il lavoratore ricade. Gli elementi che possono essere valutati in via prospettica sono il requisito contributivo, i sei anni di svolgimento dell’attività gravosa, il trimestre di inoccupazione e il requisito di almeno sette anni negli ultimi dieci anni di attività lavorativa per gli usuranti. Coloro che matureranno i requisiti entro il 2017, devono presentare la domanda di riconoscimento entro il 15 luglio 2017. Le domande presentate dopo tale data ma entro il 30 novembre, saranno prese in considerazione solo se residueranno risorse.
Entro il 15 ottobre 2017 l’Inps comunicherà agli interessati l’esito dell’istruttoria. Nel caso di riconoscimento delle condizioni per l’accesso al beneficio, sarà indicata la prima decorrenza utile.
Da evidenziare come nel sito dell’Inps non compare, nella tipologia dei lavoratori precoci indicata nella circolare, la categoria degli usuranti. Pertanto tali soggetti dovrebbero presentare la domanda di riconoscimento del beneficio secondo il canale ordinario ancorché il termine, per coloro che hanno maturato il nuovo requisito ridotto nel 2017, sia scaduto lo scorso 1° marzo. L’Inps ha però garantito che presto sarà possibile usare il canale telematico anche per i lavoratori precoci “usurati”.
Per i pubblici dipendenti, i termini di pagamento del trattamento di fine servizio/rapporto non decorreranno dalla risoluzione del rapporto di lavoro, ma dal raggiungimento dell'anzianità contributiva (teorica, per l'anticipata) o dell'età anagrafica (per la vecchiaia) prevista tempo per tempo.
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